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«Un laser detective
scandaglierà tutta
la scena del delitto»

S
teven Spielberg, nel film di
fantascienza Minority Re-
port, aveva immaginato un
futuro, traendo ispirazione
da un racconto di Philip K.
Dick, in cui il protagonista,

Tom Cruise, faceva parte di una
squadra speciale in grado di pre-
venire i crimini, ancorprimache
il reo ne avesse coscienza. Il pro-
getto europeo Risen ha i piedi
ben piantati a terra, ma punta
all’applicazione della tecnologia
più avanzata, costituita da senso-
ri, laser scanner 3D e realtà au-
mentata per velocizzare indagi-
ni scientifiche sulla scena del cri-
mine di vari reati, acquisendo in
temporeale dati ed informazioni
utili all’investigazione. A Risen
partecipano 20 partner di 12 Pae-
si, tra cui l’Italia, che con Enea
coordina l’intero progetto, affi-
dato alla supervisione di Rober-
to Chirico, chimico del Laborato-
rioDiagnostica eMetrologia.
Perché è necessario imple-
mentare gli attuali protocolli
di investigazione con nuovi
strumenti tecnologici?
«L’obiettivo è quello di avere ri-
sposte sempre più veloci dalla
scena del crimine, evitando un
ulteriore crimine, pensiamo ad
un attacco terroristico multi-
plo. Con Risen si avrà la possibi-
lità di ricavare informazioni su
tracce che ad occhio nudo sono
invisibili. Oggi sono usati dei
sensori manuali che hanno dei
grossi limiti oppure dei test pre-
suntivi che danno solo una pri-
ma indicazione all’operatore;
noi puntiamo ad informazioni
in tempo reale, senza la necessi-
tà di campionare i rilevamenti,
come sangue, sperma, esplosi-
vo. Nell’indagine scientifica tra-
dizionale le tracce rilevate van-
no in laboratorio per essere ana-
lizzate, un processo lungo,men-
tre con Risen l’operatore ha la
possibilità di scegliere cosa cam-
pionarepiù rapidamente».
Quindi si ridurranno i tempi
delle indagini, ma si limiterà
anche l’eventuale errore uma-
no?
«Sicuramente saranno un aiuto
importante. Pensiamo a tracce
di sudore invisibili all’occhiooa
piccoli frammenti di droga: i no-
stri strumenti li rileverebbero
in tempo reale, riducendo an-
che la possibilità dell’eventuale
inquinamento delle prove.
L’obiettivo è sviluppare, a livel-
lo europeo, nuove procedure da
integrareal protocollo standard
delle analisi forensi ed anche
nuove linee guida per il trai-
ning».
Come avverrà il rilevamento
di tracce sul luogodeldelitto?
«Per rilevare le tracce di un rea-
to, che sia un omicidio o un la-
boratorio clandestino, usiamo
una tecnologia laser che consen-
te all’operatore di posizionarsi a

distanza di alcunimetri dal luo-
go del crimine da analizzare. Si
tratta di dispositivi contactless,
che mandano impulsi laser su
una superficie, acquisiscono il
segnale di ritorno che indica il
tipo di sostanza presente, che
non viene in alcunmodo altera-
ta».

Mi sembra di capire che ad og-
gi non c’è un grande impiego
di tecnologie nelle indagini
scientifiche forensi?
«Per quanto riguarda gli stru-
menti analitici, c’è un certo gap.
Esistono degli strumenti ma-
nuali con sensori che rilevano
una grande quantità di sostan-

za, per esempio
gli esplosivi,
mentre gli stru-
menti che Enea
sta realizzando
possono indivi-
duare tracce con
quantitativi mol-
to bassi, anche
nanogrammi, ri-
levabili a metri
di distanza. Il la-
ser scanner 3D,
invece, è già usa-
to dalle varie po-
lizie forensi, per
la ricostruzione
tridimensionale
della scena del
crimine, ma noi
permetteremo
all’operatore di
visualizzare la ri-
costruzione sul
computer con le

informazioni analitiche. Nel ca-
so di un omicidio, ci sarà la stan-
za del delitto insieme alle tracce
di sangue rilevate dagli stru-
menti analitici, inmodo che l’in-
vestigatore, in base alla disposi-
zione delle stesse, possa avere
ancheun’ideadegli eventi.
L’operatore avrà anche dei vi-
soridi realtà aumentata?
«Sarà possibile anche questa op-
zione, ma nei prossimi quattro
anni del progetto, ci limiteremo
alla visualizzazione tramite
computer e sarà già un enorme
successo».

Al progetto collabora anche il
Raggruppamento Carabinieri
Investigazioni Scientifiche
(Racis). Che tipo d’interazione
ci saràcon l’Arma?
«L’ultimo anno di Risen faremo
delle esercitazioni pratiche in
Germania, e quello finale dai Ca-
rabinieri a Roma. Si selezione-
ranno i crimini più importanti a
livello europeo, verrà ricreata la
scena del reato e le sette polizie
scientifiche coinvolte nel pro-
getto, tra cui il Racis, avranno la
possibilità di testare gli stru-
menti sviluppati in base alle lo-
ro richieste».
Nello specifico Enea sviluppe-
rà quattro sensori. A cosa ser-
viranno?
«Stiamo progettando il sistema
Risen con un approcciomodula-
re; un software centrale che ac-
quisisce tutte le informazioni
raccolte in tempo reale dai sen-
sori (gli strumenti analitici) e
dal laser scanner 3D, che costi-

tuiscono i moduli del sistema,
dopodiché tutte le analisi sono
visualizzate sul computer in si-
tu ma anche nella centrale ope-
rativa da remoto, per limitare il
numero di persone da mandare
sul campo. L’idea è fornire
all’operatore una serie di senso-
ri che avrà la possibilità di sce-
gliere sul campo, che ricaveran-
no informazioni complementa-
ri, in base al tipo di intervento e
di crimine. Realizzeremo anche
strumenti per la salvaguardia
della salute degli operatori, in
grado d’individuare agenti chi-
mici e tossici nell’aria, per esem-
pio in caso di attacchi terroristi-
ci o blitz in laboratori clandesti-
ni di droga».

Entrerà in gioco anche l’intel-
ligenzaartificiale?
«Non abbiamo ancora definito
il livello tecnologico da applica-
re ai dati acquisiti dal software,
ma probabilmente si utilizzerà,
anche se non sarà compito di
Enea».

L’Italia, da un punto di vista
tecnologico, rispetto al resto
del mondo a che livello è nelle
indagini scientifiche in campo
forense?
«Enea è sicuramente all’avan-
guardia nello sviluppo di stru-
menti laser stand-off ed il no-
stro gruppo ha già collaborato a
progetti europei e Nato. Uno di
questi aveva l’obietto d’indivi-
duare tracce di esplosivo sul
corpo di un potenziale terrori-
sta che viaggiava sullametropo-
litana».

PaoloTravisi

©RIPRODUZIONERISERVATA

Troppotrafficoprevisto sulla
Luna,alpuntochepotrebbe
metterearischio il ghiaccio,
crucialeper le futuremissioni
dconcentratenell’emisfero
Sud.L’allarmeè lanciatodalla
rivista “Nature”.Con larecente
missionechehaportatoa
Terrauncampionedi rocce
lunari, laCinahadato il viaad
unanuovaondatadimissioni
sullaLuna.Almenootto,
programmatedaRussia, India,
Cina,GiapponeeStatiUniti,
sonodestinateadatterrare
sullaLunaneiprossimi tre

anni.Questemissioni,per la
primavolta, esploreranno
alcunedelleareedellaLuna
piùdelicate, come ipoli
«Abbiamol’obbligodinon
danneggiare le future indagini
scientifiche», rilevaLisaPratt,
dell’ufficioprotezione
planetariadellaNasa.Alcuni
hannoesaminato ipossibili
effettidelle sondesuidepositi
congelati.ParvathyPrem,della
JohnsHopkinsUniversity,ha
simulato l’atterraggiodiun
lander: il vaporesi
diffonderebbeperduemesi.

Roberto Chirico, 43 anni,
coordinatore del progetto
“Risen” con l’Enea. In alto,
Tom Cruise in “Minority
Report” e un esperimento in
realtà aumentata (polizia svedese)

4
gliannididuratadel
progettodiricerca
europeo“Risen”.

Parla il giovane ricercatore dell’Enea Roberto Chirico, coordinatore in Italia del progetto europeo “Risen”:
«Potremo analizzare tracce da lontano senza alterarle, è un grande passo avanti per la polizia scientifica»
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i sensorihi-tech
sviluppatiper“Risen”
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lepoliziescientifiche
europeechetesteranno
glistrumentiRisen.

RobertoChirico, 43anni, nel
2004si laurea inChimica
Analiticapresso l’Università
degli studi diRoma“La
Sapienza”.Ha trascorso3 anni
inSvizzeraperundottorato in
ScienzeAmbientali presso il
Politecnico federalediZurigo.
Lavora inEneadal 2005edal
2007è impiegatopresso il
LaboratorioDiagnostichee
MetrologiaguidatodalDr.
AntonioPalucci. È stato
responsabile scientificoper
l’Eneadialcuniprogetti
europei sulla Security
(Entrap,Exerter) emembrodi
alcunigruppi di lavoro siaper
laCommissioneEuropeache
per laNato. Èautoredi 30
pubblicazioni sul tema
security.


